
San GIUSEPPE CAFASSO 

sacerdote 
23 giugno  -  Memoria 

 
Nato a Castelnuovo d'Asti nel 1811, studiò nelle scuole e nel semina-
rio di Chieri. Divenuto sacerdote, passò a Torino nel Convitto Eccle-
siastico dove perfezionò lo studio della teologia morale mentre si dedi-
cava anche a fare catechesi ai giovani e ai carcerati. Divenutone 
«rettore» si impegnò nella formazione del giovane clero, specialmente 
con l'insegnamento della teologia morale, liberandola dai rigorismi 
giansenistici con la rasserenante dottrina di san Francesco di Sales e 
di sant'Alfonso. Propose così un cammino di santità realizzata attra-
verso il dovere quotidiano, lo spirito di servizio, la vita di preghiera e 
l'abbandono in Dio. Nella visita ai carcerati e nell'assistenza dei con-
dannati a morte faceva sentire la forza della speranza cristiana, la fi-
ducia nella misericordia di Dio. Insieme a molte altre iniziative di ca-
rità, sostenne anche materialmente l'opera di san Giovanni Bosco, di 
cui fu per molti anni confessore e direttore spirituale, e a cui confermò 
che la vocazione per i giovani era di origine divina. Il «prete dei carce-
rati» — «perla del clero italiano» (Pio XI) — morì il 23 giugno 1860. 
Beatificato nel 1925 e canonizzato nel 1947, fu proposto da Pio XII 
Patrono delle carceri. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                       Dn 12, 3 
 

I saggi risplenderanno come gli astri del firmamento, 
coloro che avranno guidato molti alla giustizia  
risplenderanno come le stelle per sempre. 
 
COLLETTA 
 

Dio, Padre di bontà infinita, 
tu hai dato a san Giuseppe Cafasso, tuo sacerdote, 
doni straordinari di carità e sapienza 
per formare alla scuola del Vangelo 
i ministri della Parola e del perdono: 
concedi a noi, per sua intercessione, 
sentimenti di fraterna misericordia, 
per camminare in santità e giustizia 
tutti i giorni della nostra vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che é Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



Le letture si prendono dal Lezionario feriale. 
Se lo si ritiene pastoralmente opportuno, si possono scegliere tra quelle che seguono. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                             Sir 7, 31-40 

In tutte le tue opere ricordati della tua fine. 
 

Dal libro del Siràcide  
 

Temi con tutta l'anima il Signore 
riverisci i suoi sacerdoti. 
Ama con tutta la forza chi ti ha creato 
non trascurare i suoi ministri. 
Temi il Signore e onora il sacerdote, 
consegna la sua parte, come ti è stato comandato:  
primizie, sacrifici espiatori, offerta delle spalle,  
vittima di santificazione e primizie delle cose sante.  
Al povero stendi la tua mano, 
perché sia perfetta la tua benedizione. 
La tua generosità si estenda a ogni vivente 
al morto non negare la tua grazia. 
Non evitare coloro che piangono 
con gli afflitti mostrati afflitto. 
Non indugiare a visitare un malato,  
perché per questo sarai amato. 
In tutte le tue opere ricordati della tua fine 
non cadrai mai nel peccato. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                              Dal Salmo 112 (111) 
 

R/ Con la mia vita benedirò il Signore. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  R/  
 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:  
il giusto sarà sempre ricordato.   R/  
 

Non temerà annunzio di sventura, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  R/  
 
Oppure:                                                                                                                     >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                            2Cor 5, 14-21 

Lasciatevi riconciliare con Dio. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, l'amore del Cristo ci sospinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quin-
di tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. 
Cosicché, ormai, noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e, anche se ab-
biamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi 
se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono 
nate di nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha af-
fidato a noi il ministero della riconciliazione. 
È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini 
le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi 
da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichia-
mo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciu-
to peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare 
per mezzo di lui giustizia di Dio. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                              Dal Salmo 103 (102) 
 

R/ Per il tuo amore, o Dio, ti ringraziamo. 
 

Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tanti suoi benefici.  
Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie.      R/  
 

Salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.  R/  
 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati,  
non ci ripaga secondo le nostre colpe.    R/  
 

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;  
come un padre ha pietà dei suoi figli,  
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  R/  
 
 
                >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                     Gv 13, 35 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,  
se avrete amore gli uni per gli altri. 
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                              Mt 25, 31-40 

Ero in carcere, e mi avete visitato. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riu-
nite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sua sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché 
io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; 
ero forestiero e mi avete ospitato, nudo 
mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi". 
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbia-
mo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo 
ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere 
siamo venuti a visitarti?". 
Rispondendo, il re dirà loro: "In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me"». 

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
Oppure: 
 
CANTO AL VANGELO                                                                             Cf Mc 12, 30-31 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima  
e con tutta la tua mente, e il prossimo tuo come te stesso. 
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                    Mc 12, 28-34a 

Amare Dio e il prossimo vale più di tutti i sacrifici. 
 

✠  Dal vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di 
tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; 
amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non 
c'è altro comandamento più importante di questo». 
Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è uni-
co e non v'è altri all'infuori di lui: amarlo con tutto il cuore e con tutta la mente e 
con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: «Non sei lonta-
no dal regno di Dio». 

Parola del Signore. 
 
Oppure: 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                 Cf Gv 13, 34 
 
R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi do un comandamento nuovo — dice il Signore —:  
che vi amiate a vicenda come io ho amato voi. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                         Lc 6, 27-38 

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A 
chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiuta-
re la tunica. Da' a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò 
che volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 
E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i pecca-
tori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.  
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vo-
stro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso 
gli ingrati e i malvagi. 



Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sa-
rete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdo-
nato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà 
versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in 
cambio». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Dio ha suscitato i Santi quali segni viventi del Cristo e meraviglie dello Spirito. 
Animati dalla parola di Dio, eleviamo la nostra preghiera. 
 

R/  Donaci, Signore, la tua misericordia. 
 

1. Per i pastori della Chiesa, i sacerdoti e i diaconi: perché si rendano disponibili 
ai fratelli con bontà, pazienza e saggezza, per la crescita delle singole comunità 
cristiane, preghiamo. R/  

2. Per ogni fratello e sorella che incontriamo sul nostro cammino: perché trovino 
sempre in noi comprensione e aiuto, preghiamo. R/  

3. Per coloro che nella Chiesa hanno il compito di insegnare: perché sappiano il-
luminare la mente e il cuore ad imitazione di san Giuseppe Cafasso, preghia-
mo. R/  

4. Per coloro che si preparano ad essere ministri della Parola e del perdono: per-
ché imparino ad imitare Cristo che è venuto a guarire i cuori affranti e biso-
gnosi di perdono, preghiamo. R/  

5. Per noi che partecipiamo a questa eucaristia: perché, nutriti dalla parola e sor-
retti dal Pane di vita, ci rendiamo sempre disponibili e aperti alle necessità dei 
fratelli, preghiamo. R/  

 

Guarda, o Padre, la tua Chiesa che celebra nei Santi le tue meraviglie di bontà e di 
grazia, e accoglie le nostre suppliche perché camminiamo sulla via del vangelo tutti 
i giorni della nostra vita. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Padre, i doni e le preghiere 
di questa santa assemblea, 
perché, pienamente riconciliati 
nel sacrificio del tuo Figlio, 
diventiamo testimoni del tuo amore per noi. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                >>> 
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                    Cf Le 6, 36-37a.e. 38a 
 

Dice il Signore: «Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro.  
Non giudicate e non sarete giudicati;  
perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, 
donaci di imitare l'esempio di san Giuseppe Cafasso,  
che si consacrò a te con tutto il cuore  
e si prodigò instancabilmente 
per consigliare i fratelli nel dubbio e nella prova.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


